“BULLI SENZA FUTURO” della Prof.ssa Viviana Villa
Un fumetto per raccontare il fenomeno del bullismo
e del cyberbullismo nella scuola.

Briciola e Burro sono due bambini, amici dalle scuole elementari, che si ritrovano insieme, nella tiepida mattina di settembre del primo giorno di scuola media, davanti all’ingresso dell’edificio della Scuola Secondaria di 1° Grado “Galileo Ferraris” di Modena. Tutti gli alunni si sono riuniti per raccontarsi delle vacanze estive prima che inizino le lezioni. In disparte, i due bambini, tenendosi per mano, osservano la scena e intanto ricevono occhiate inquietanti da tre ragazzi: sono i bulli della scuola, il capo detto Alfa e i due bulletti detti Spacco e Sputo. I tre sono della classe terza e Alfa è stato già bocciato a causa del suo comportamento.
Purtroppo, dopo poche settimane, i tre hanno già preso di mira Briciola e Burro per le loro caratteristiche. Burro scivola sempre, è imbranato e ha le mani che gli sudano e Briciola ha il vizio di raccogliere le briciole da terra, che puntualmente mette nelle tasche del suo maglione, vecchio e sporco di caccole del suo naso.

Alfa, insieme a Spacco e Sputo, decide di scattare loro, con lo smartphone, delle foto e un video poco felici: Briciola viene ripresa mentre aveva una mano nel naso e una piena di briciole raccolte e Burro mentre scivola sul pavimento e resta seduto a terra e per lo spavento si fa la pipì addosso e cerca di nasconderla con le mani unte.
I tre bulli tramite internet, caricano foto e video sui tre social più diffusi: Facebook, YouTube e Instagram. Molti li vedono, li condividono e cliccano sul famoso “mi piace”. 
Burro e Briciola si vergognano molto, tanto che lui decide di chiedere aiuto alla sua insegnante preferita di arte e immagine, Viviana Villa, che gli risponde che terrà d’occhio la situazione. 
Nel frattempo Briciola si fa una nuova amica, Aliz, molto amata da tutti, professori e compagni di classe. Purtroppo, fidandosi, Briciola confida a Aliz un grande segreto: lei è stata adottata da piccola. Aliz lo riferisce a tutti i compagni della classe, che iniziano a prenderla crudelmente in giro. Briciola scappa impaurita e va a casa a piangere: la mamma la consola e decide di andare a parlare con la Preside, che decide di sospenderli per una settimana. Briciola non riesce ad avere un amico e, infelice, con la scusa di andare in bagno, si nasconde nella scuola e piange. Un giorno passa Alfa, che invece di prenderla in giro, la consola e le chiede perché lei è così triste. Lei si confida e Alfa, sorpreso, le dice che lui è un ragazzo in affido, che ha già cambiato due famiglie affidatarie e che è diventato un bullo per nascondere la rabbia che ha dentro! Alfa parla con Spacco e Sputo che, consapevoli del fatto che loro stessi hanno subito da piccoli degli atti di bullismo, comprendono i propri errori, e riflettono insieme sul fatto che nessuno merita di essere preso in giro per le sue origini o caratteristiche. Decidono allora di chiamare Briciola e Burro, di chiedere scusa e di iniziare ad essere amici.
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